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Cognome Nome e matricola ____________________________________ 

 
Prova scritta del 20/12/2018 - Fila B 

 
1. La contabilizzazione dei contributi in conto capitale può dar luogo alla rilevazione di: 

a) Ratei attivi 
b) Ratei passivi 
c) Risconti attivi 
d) Risconti passivi 

 
2. Il metodo del costo ammortizzato deve essere applicato quando: 

a. gli effetti sono rilevanti 
b. Il tasso nominale è significativamente diverso da quello di mercato 
c. Il tasso effettivo desumibile dalle condizioni contrattuali è significativamente diverso da quello 

di mercato 
d. Tutte le precedenti 

 
3. Un’impresa rileva al termine dell’esercizio un decremento delle rimanenze di prodotti finiti. Tale 
variazione deve essere indicata: 

a. nel valore della produzione con segno positivo 
b. nel valore della produzione con segno negativo 
c. nei costi della produzione con segno positivo 
d. nei costi di produzione con segno negativo 

 
4. Quale categoria di immobilizzazioni immateriali non impedisce la distribuzione di dividendi in 
mancanza di riserve disponibili sufficienti a coprire la parte non ammortizzata: 

a) costi di impianto  
b) costi di ampliamento 
c) costi di sviluppo  
d) avviamento 

 
5. La riserva legale al 31.12.X+2 può includere solo utili realizzati fino all’anno: 

a) X 
b) X-1 
c) X+1 
d) X+2 

 
6. Secondo l’ordinaria procedura prevista dal codice civile il bilancio abbreviato deve essere 
approvato da: 

a) amministratori 
b) assemblea dei soci 
c) collegio sindacale o altro organo con corrispondente funzioni 
d) tutti i precedenti organi in seduta plenaria 
 

7. Qualora un’impresa rilevasse spese di manutenzione ordinaria per un importo inferiore al 5% del 
valore beni ammortizzabili esistenti all’1.1. quanto disposto dalla normativa fiscale implicherebbe la 
rilevazione di:  

a) Solo imposte differite 
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b) Solo imposte anticipate  
c) Né imposte differite né imposte anticipate 
d) Nessuna delle precedenti è corretta 

 
8. In fase di assestamento, maggiori sono i risconti passivi e: 

a) maggiore è l’insieme dei costi di esercizio 
b) minore è l’insieme dei ricavi di esercizio 
c) minore è l’insieme dei costi di esercizio 
d) maggiore è l’insieme dei ricavi di esercizio 

 
9. La Beta spa decide di dismettere durante il 3° anno di vita un automezzo con le seguenti 
caratteristiche: costo storico 85.000, valore finale stimato 5.000, vita utile 4 anni, prezzo di vendita 
40.500. L’ammortamento è a quote costanti. Quali delle seguenti soluzioni è corretta? 

a) minusvalenza di 4.500 
b) plusvalenza di 8.500 
c) minusvalenza di 8.500 
d) plusvalenza di 4.500 

 
10. Una posizione passiva di natura determinata, esistenza possibile e ammontare incerto sarà: 

a) collocata tra i debiti diversi 
b) collocata tra i fondi rischi 
c) collocata tra i fondi spese future 
d) illustrata solo in nota integrativa 

 
11. Qualora una società chiudesse il proprio esercizio in data 30/09/18 il termine ordinario per la 
consegna della bozza di bilancio al collegio sindacale sarebbe il: 

a) 29/12/18 
b) 31/12/18 
c) 28/01/19 
d) 30/09/189 

 
12. L’iscrizione dell’avviamento nell’attivo di bilancio: 

a. Necessita dell’approvazione esplicita del collegio sindacale e comporta l’impossibilità di 
distribuire dividendi 

b. Non necessita dell’approvazione esplicita del collegio sindacale e non comporta 
l’impossibilità di distribuire dividendi 

c. Necessita dell’approvazione esplicita del collegio sindacale e non comporta alcun vincolo 
alla distribuzione dei dividendi 

d. Non necessita dell’approvazione esplicita del collegio sindacale e comporta la possibilità di 
distribuire dividendi solo in presenza di riserve disponibili 

 
13. Un’azienda per investire temporaneamente la propria liquidità decide di acquistare un esiguo 
numero di titoli azionari. il relativo valore deve essere indicato come:  

a. valori in cassa 
b. altri titoli 
c. altri titoli destinati alla vendita 
d. altre partecipazioni 
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14. La redazione del bilancio in forma abbreviata prevista dagli articoli 2423 c.c. e ss. è possibile per: 
a. Società quotate in borsa 
b. Banche e Assicurazioni 
c. Società in Accomandita per Azioni 
d. Nessuna delle precedenti 

 
 
15. Capitalizzare dei costi di produzione porterebbe a: 

a) una diminuzione del capitale netto e un incremento delle riserve 
b) un incremento dell’attivo e un incremento del valore della produzione 
c) una diminuzione dei costi e una riduzione dell’attivo 
d) un incremento del passivo e un aumento dell’attivo 

 
 
16. Ai fini della determinazione del reddito fiscale, quale delle seguenti è una variazione “in 
diminuzione” del risultato economico d’esercizio:  

a) costo non deducibile 
b) ricavo non deducibile 
c) costo non iscritto in bilancio, che ha rilevanza fiscale  
d) ricavo iscritto in bilancio, che ha rilevanza fiscale  

 
17. Il criterio della percentuale di completamento non può essere adottato se sussistono queste 
condizioni: 

a) non è possibile misurare attendibilmente lo stato di avanzamento dei lavori              
b) i costi residui da sostenere sono minimi 
c) il committente è di nazionalità estera 
d) è presente un certo grado di aleatorietà relativa ai tassi di cambio 

 
 
18. Qualora un’impresa, pur avendo contabilizzato (CE 17 bis) un utile presunto su cambi di 100, 
registrasse una perdita complessiva (posta 21 CE) di 150, dovrebbe: 

a. effettuare un accantonamento pari a 100 
b. effettuare un accantonamento pari a 150 
c. effettuare un accantonamento pari a 250 
d. non effettuare alcun accantonamento  

 
19. Un’impresa acquisisce una partecipazione di controllo e decide di valutarla con il metodo del 
patrimonio netto. Il maggior valore pagato rispetto alla quota parte del netto acquisito può essere 
dovuto a: 

a. buon affare 
b. plusvalenze latenti su beni non espresse nel bilancio della controllata 
c. avviamento negativo 
d. tutte le precedenti 

 
20. Tra i seguenti, non è un criterio di valutazione ammesso codice civile: 

a. Il costo storico 
b. Il maggiore tra il costo e il valore di realizzo 
c. Il metodo del patrimonio netto 
d. Il valore d’uso 
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ESERCIZIO 1 (30 punti) 
 
Si richiede di: 

- registrare le seguenti operazioni in contabilità generale durante l’esercizio,  
- redigere le scritture di assestamento secondo le informazioni fornite,  
- iscrivere ciascun conto movimentato nel bilancio civilistico al 31 dicembre con il relativo 

importo. 
 
In data 1 gennaio la Fog S.r.l. presenta la seguente situazione patrimoniale: 

SITUAZIONE PATRIMONIALE 
Licenze 20.000,00   Capitale Sociale 120.000,00 
Terreni 20.000,00   Riserva legale 50.000,00 
Fabbricati 200.000,00  Riserva straordinaria 30.000,00 
Rimanenze 11.450,00  Fondo amm.to fabbricati 60.000,00 
Crediti v/clienti 60.000,00  Fondo TFR 60.000,00 
Banca c/c 18.550,00  Debiti v/fornitori 10.000,00 
Totale 330.000,00   Totale 330.000,00 

 

 In data 1/02 sono vendute prodotti finiti ad un cliente italiano per € 45.000,00 (+ IVA 22%). Il 20/02 
il cliente accerta difetti nelle merci e pertanto si provvede ad emettere una nota di credito per € 
5.000,00 + IVA 22%. Il regolamento dell’operazione avviene mediante banca in data 31/03.  

 In data 2/05 vengono acquistate merci da un fornitore francese per € 4.000,00; regolamento 
mediante bonifico bancario in data 31/05; 

 In data 10/06 l’amministratore si accorda con una società di factoring per il recupero dei crediti 
risultanti in contabilità. Pertanto, viene stipulato un contratto che prevede la formula «standard 
factoring con rivalsa». La società di factoring anticipa il 90% dell’importo e richiede € 300,00 a 
titolo di commissioni (acquisto servizio) e € 500,00 a titolo di interessi. In data 31/07 l’operazione 
va a buon termine; 

 In data 1/08 viene pagato mediante bonifico bancario il primo canone semestrale posticipato 
pari a € 15.000,00 (+ IVA 22%) relativo al contratto di locazione di durata pari a 6 anni, stipulato 
in data 1/02, per l’apertura di nuovi uffici della Società.  

 In data 01/08 l’azienda ottiene un mutuo di € 400.000,00; gli interessi sono pari al 6% annuale ed 
il rimborso è a rata quadrimestrale costante posticipata (comprensiva di capitale e interessi) pari 
ad € 20.000,00, a partire dal 1/12; 

 In data 31/12 liquidazione iva 

 

Per le scritture di assestamento si tenga conto che:  

o Le immobilizzazioni immateriali sono al primo anno di utilizzo e sono ammortizzate su un 
periodo di 5 anni; quelle materiali su un periodo di 10 anni; 

o Si devono considerare eventuali ratei e risconti; 
Il valore delle rimanenze di materie prime è stimato pari a 7.700 euro 
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ESERCIZIO 2 – 3 domande (30 punti) 
 
2.1. La Alfa S.p.A. produce scarpe da uomo e detiene un grande impianto del costo di euro 500.000. 
Prevede di ammortizzare l’impianto, dall’esercizio x1 ad aliquote costanti del 20%. L’aliquota di 
ammortamento fiscale, secondo le tabelle ministeriali, è pari al 15 % (la si consideri piena anche per 
il primo anno). 
Il candidato proceda alla rappresentazione in bilancio dell’operazione di cui sopra per tutti gli anni 
interessati tenendo conto di un’aliquota fiscale del 24%. 
 
 
2.2. Nel corso dell’esercizio X un’azienda ha registrato i seguenti movimenti del magazzino delle 
materie prime: 
 

 
 
Considerando che il presumibile valore di realizzo corrisponde ad euro 245 per unità: 
- calcolare il valore delle rimanenze della materia prima nel bilancio al 31/12/X applicando il metodo 
FIFO; 
- rappresentare tali valori nello stato patrimoniale e nel conto economico al 31/12/X. 

 

 

2.3. Una società presenta al 31/12 un saldo contabile di banca di euro 29.000. Alla stessa data il saldo 
di conto corrente presenta invece un saldo di euro 40.000. Dall’esame del documento bancario 
emerge che un assegno del valore di euro 7.300 emesso per pagare un fornitore non è stato ancora 
presentato all’incasso. Emerge inoltre che in contabilità ancora non sono stati registrati: un bonifico 
effettuato a nostro favore da un cliente per euro 4.000 e commissioni bancarie passive per euro 
300. Tenendo conto di tali movimenti, si proceda ad aggiornare il saldo contabile, mostrare le 
necessarie scritture in partita doppia ed i conti di bilancio interessati.  
 

Costo Costo
Unitario Totale

rimanenze iniziali 2.000       250         500.000       
Acquisto 800          260         208.000       
Utilizzo 1.000       -                
Acquisto 800          240         192.000       
Utilizzo 1.100       -          -                
rimanenze finali 1.500       

operazione Quantità


